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Paolo Foschi, Il killer delle maratone. (Inv. 24058) 

Roma, Cosenza, Genova e Milano: un misterioso killer semina il panico nel 

mondo delle corse su strada. Ovunque c'è una gara, l'assassino si rende 

invisibile, si apposta lungo il percorso, colpisce con spietata precisione. E 

l'arma utilizzata rende il mistero ancora più fitto: una balestra. L'inchiesta 

viene affidata al commissario Igor Attila, ex pugile professionista e a sua volta 

corridore amatoriale, responsabile della strampalata ma efficiente Sezione 

crimini sportivi della questura. Le indagini però si arenano subito. Nessun legame, a parte 

la corsa, fra le vittime. Nessun movente. Nessuna traccia. Il commissario Attila, peraltro 

travolto dagli imprevedibili sviluppi della sua tormentata love story con Titta, è in difficoltà. 

Il governo pretende l'immediata cattura dell'assassino. Così, dopo poche settimane, 

l'inchiesta viene tolta a Igor Attila, che si ritrova dunque a fare i conti con l'ennesimo 

fallimento della sua vita e viene spedito a indagare su alcuni furti di magliette nel campo di 

allenamento della Roma a Trigoria. Ma proprio quando la deriva sembra inarrestabile, il 

commissario, in maniera del tutto casuale, scopre una nuova pista, che porta 

nell'Afghanistan dilaniato dalla guerra.  

Paolo Foschi, Delitto alle Olimpiadi. (Inv. 24056) 

Giovane, bella, e famosa, l’ostacolista Marinella Paris è la stella della squadra 

azzurra di atletica per le Olimpiadi di Londra. Ma alla vigilia della partenza 

per l’Inghilterra il suo cadavere viene trovato sulla spiaggia di Ostia dove la 

nazionale è in ritiro per rifinire la preparazione. Nessun sospettato. Niente 

arma del delitto. L’inchiesta è affidata al commissario Igor Attila, ex pugile 

medaglia d’argento alle Olimpiadi di Seul del 1988, con un passato di 

frustrazioni sportive e una dolorosa delusione amorosa alle spalle, ma 

tutt’altro che arreso al destino. Sarà lui a guidare il pool di agenti della Sezione Crimini 

Sportivi in un’indagine che farà luce sui compromessi e gli inganni del mondo dorato delle 

stelle dello sport. 



Paolo Foschi, Vendetta ai Mondiali. (Inv. 24059) 

Vendetta o terrorismo? Alla vigilia dei Mondiali di calcio in Brasile, un attentato 

sconvolge la nazionale e l'intero Paese: un'autobomba uccide il centravanti e 

capitano degli azzurri in una villa a pochi chilometri dal rinomato Centro 

federale di Coverciano. Il commissario Igor Attila, ex pugile professionista 

ancora in convalescenza dopo un drammatico incidente in moto, viene 

richiamato in tutta fretta alla guida della Squadra, la strampalata ma efficiente 

Sezione crimini sportivi della polizia, per fare luce sull'omicidio. Le indagini mettono subito 

in risalto il torbido legame fra la vittima e un ricco industriale dell'acciaio, sponsor della 

nazionale stessa, accusato di disastro ambientale. Il commissario Attila, alle prese con la 

tormentata storia d'amore con Titta e divorato dal rimpianto per i mancati successi sportivi 

sul ring, si ritrova coinvolto tra l'altro in un'inchiesta non autorizzata su un misterioso caso 

di doping, con imprevisti risvolti sentimentali. E intanto il killer non si ferma: anche il portiere 

azzurro viene ucciso con un'autobomba. 

Paolo Foschi, Il castigo di Attila. (Inv. 24057) 

Tre colpi di pistola nella notte. Subito dopo il successo della Roma in Cham-

pions League contro il Liverpool, il portiere Rocco Graziano viene trovato in 

fin di vita nella sua villa hollywoodiana a Casal Palocco, alle porte della Capi-

tale. Chi è stato a ridurre così il calciatore? E perché? È il drammatico epilogo 

di una storia di calcioscommesse o è una vendetta della gelosia? L'inchiesta 

viene affidata alla Sezione crimini sportivi guidata dal commissario Igor Attila, 

ex pugile medaglia d'argento alle Olimpiadi di Seul, personaggio malinconico 

e lunatico, tormentato dalla fine della storia d'amore con Titta. Le indagini mettono a nudo 

la doppia vita del calciatore: infaticabile atleta di giorno, frequentatore di locali equivoci e 

amicizie pericolose di notte. Seguendo le tracce di misteriosi bonifici su conti esteri, il com-

missario Attila trova un legame fra il portiere e un pericoloso camorrista legato al mondo 

delle scommesse. Nelle indagini vengono coinvolti un tassista manesco, una sexy-velina, un 

politico omofobo, un capoultrà e una giovane biologa con la faccia acqua e sapone. 

Hannah Lynn, La vendetta degli dei. (Inv. 24076) 

Regina dal potere sconfinato, moglie assassina e vendicatrice, madre tradita 

e amorevole, figura capace di slanci e sentimenti di grande intensità o donna 

crudele e senza cuore? È davvero difficile provare empatia per una donna che 

tradisce il marito, Agamennone, e che lo uccide al suo ritorno da Troia assieme 

al proprio amante, senza conoscere fino in fondo le sofferenze a cui è stata 

sottoposta fin dalla giovane età. Una donna che ha dovuto sopportare 

l'omicidio del precedente marito e del figlio uccisi brutalmente, l'assassinio 

della figlia Ifigenia sacrificata con l'inganno agli dei dal padre. Senza contare le umiliazioni 

pubbliche, i soprusi e gli abusi a cui la regina di Micene deve sottostare per il bene pubblico. 

E così, in un racconto appassionante e commovente, Clitennestra assume sembianze di una 

modernità impressionante e il lettore si ritrova avvinto da una spirale di odio, amore, violenza 

e spargimenti di sangue di familiari che non ha eguali nella mitologia greca. 



Paolo Foschi, Omicidio al Giro. (Inv. 24060) 

Alla vigilia del Giro d'Italia il favorito, Paolo Fallai, muore in un misterioso 

incidente stradale mentre si allena sulle strade alla periferia di Roma. 

L'inchiesta viene affidata alla Sezione crimini sportivi guidata da Igor Attila, 

con l'esplicito invito a chiudere in fretta il caso, senza alzare un polverone. Il 

commissario-pugile, fra diversi colpi di scena, si getta invece a capofitto nelle 

indagini, determinato a scoprire la verità, come sempre affiancato dall'odiosa 

vice Chiara Merlo e dagli altri uomini della Squadra. Sotto torchio finisce subito 

il principale rivale di Fallai, il corridore Claudio Mele, mentre l'allenatore Sandro Fioravanti, 

distrutto dalla morte del ciclista, sembra comunque nascondere un segreto. Fra prove 

scomparse, misteriosi viaggi dei protagonisti in Calabria e in Turchia, sospetti di doping e 

parallelismi con il dramma umano di Marco Pantani, l'inchiesta sembra arenarsi. Intanto Igor 

Attila vive l'ennesima crisi personale con il suo compagno Titta, che lo mette di fronte a un 

aut aut senza (apparente) via d'uscita, mentre Chiara Merlo si ritrova al centro di un triangolo 

amoroso che rischia di interferire con le indagini. E proprio quando il commissario si prepara 

a gettare la spugna, l'inchiesta riparte su una nuova pista, grazie a un'intuizione casuale che 

porterà all'imprevedibile soluzione del caso proprio all'arrivo della prima tappa del Giro 

d'Italia, a Sanremo. 

Cristina Comencini, Flashback. (Inv. 24077) 

Un paio di scarpette rosse, una carrozzina, una molletta che trattiene capelli 

ondulati, grandi occhi blu dalle ciglia cariche di mascara. Dettagli vividi che 

emergono da brevi amnesie. In un periodo della sua vita particolarmente 

difficile, la narratrice - nella quale il lettore può riconoscere l'autrice stessa - 

inizia a soffrire di fulminee perdite di conoscenza, flashback che la 

immergono in storie diversissime dalla sua, storie di donne lontane, eppure 

connesse al suo presente da una segreta corrispondenza. Accade con Eloisa, 

splendida cocotte il cui destino viene rovesciato dalla Comune parigina del 1871: il desiderio 

di seguire la sua vicenda coincide con la fine del matrimonio della narratrice; e con Sofia, 

una ragazza russa che vorrebbe diventare attrice ma non ha fatto i conti con l'amore e con 

la Rivoluzione d'ottobre, offrendo a chi racconta una misura delle sue stesse scelte; poi con 

Elda, giovane operaia friulana, realmente esistita nello spietato inverno fra il 1944 e il '45, 

e infine con una diciassettenne della Swinging London libera e malintesa dei primi anni 

sessanta. Legate tra loro da una trama che supera le epoche in cui hanno vissuto, tutte 

arrivano a deviare e ad ampliare il corso dell'esistenza della donna che le racconta. Perché, 

suggerisce Comencini, la scrittura è atto che modifica, che travolge. "La letteratura è 

un'esistenza nascosta e pericolosa." La Comune di Parigi, la Rivoluzione bolscevica, la 

Resistenza, la rivoluzione sessuale: quattro epoche di ribellione narrate attraverso quattro 

donne come tante, per questo straordinarie. Eroine che incarnano una metà della Storia a 

lungo nascosta, negletta, ritenuta meno degna: vite, sentimenti, corpi, piccoli gesti di cura 

quotidiana. Cristina Comencini, con mirabile vividezza e potenza scenica, in un romanzo 

pubblico e insieme personale, storico e attuale, li chiama finalmente a vivere per quello che 

sono: la forza indomabile che muove il mondo. 



Alan Bradley, Le trecce d’oro dei defunti. (Inv. 24074) 

Durante la festa di matrimonio di Feely, viene ritrovato, affondato nella 

crema dell’imponente torta nuziale, un dito anulare mozzato. Flavia de Luce, 

la ragazzina con «il dono del ragionamento deduttivo» e sorella della sposa, 

grazie alla sua perizia di chimica inizia a indagare. Aiutata dal maggiordomo 

Dogger, risale alla fonte: il dito proviene dal cadavere della celebre chitarrista 

spagnola Adriana Castelnuovo, da poco tempo sepolta. Il mistero solletica la 

ragazzina: chi ha strappato quel dito che fu capace di sognanti melodie? C’è 

qualcosa di simbolico nella mutilazione? E com’è che è finito nella torta? A complicare le 

cose, irrompe Anastasia Brocken Prill che incarica Flavia e Dogger di ritrovare delle lettere 

scomparse. È la corrispondenza del padre di lei, il famoso dottor Brocken, omeopata un 

tantino stregone. Ma la signora si dimostra reticente e, ben presto, viene trovata morta, 

probabilmente avvelenata da qualcosa di simile al caffè. Flavia, grazie agli strumenti del suo 

attrezzatissimo laboratorio, chiarisce che si tratta della fava del Calabar, un chicco esotico, 

raro e velenosissimo, arrivato in quell’angolo di campagna chissà come. C’è un filo che forse 

collega il dito di Madame Castelnuovo, l’assassinio di Anastasia Prill e l’attività silenziosa del 

dottor Brocken che vive appartato in una lussuosa casa di cura. Nelle sue scorribande Flavia 

incontra e conversa con decine di personaggi, caratteristici di un tipico villaggio inglese di 

campagna come Bishop’s Lacey. Ma il cuore della sua vita sociale è il vecchio maniero in 

rovina di Buckshaw: le sorelle Feely (che bada solo all’amore) e Duffy (pozzo di scienza 

libresca), il saggio Dogger, la cuoca signora Mullet dal linguaggio fiorito, il tollerante 

ispettore Hewitt. 

Jonathan Bazzi, Corpi minori. (Inv. 24086) 

I corpi minori sono corpi celesti di dimensioni ridotte: asteroidi, meteore, 

comete, ma in questo romanzo "minori" sono tutti i corpi osservati sotto la 

lente del desiderio. Desiderio che fa gravitare i personaggi attorno ai sogni e 

alle ambizioni di una vita, o solo di una stagione. Come accade al protagoni-

sta, che all'inizio della storia ha vent'anni, più di un talento ma poca perse-

veranza. Di una cosa però è sicuro, vuole andarsene da Rozzano, percorrere 

in senso inverso i tre chilometri e mezzo di via dei Missaglia, lasciarsi alle 

spalle l'insignificanza e la marginalità e appartenere per sempre alla città, dove spera di 

trovare anche l'amore, che sin dall'adolescenza insegue senza fortuna, invaghendosi di ra-

gazzi tanto belli quanto sfuggenti. In una Milano ibrida e violenta, grottesca e straripante – 

che sembra tradire le promesse di quiete e liberazione immaginate da lontano –, il protago-

nista dovrà fare i conti con le derive del desiderio, provando a capire quale sia il suo posto 

nell'ordine geografico ed emotivo di questi anni irradiati di cortocircuiti tra reale e virtuale, 

tra immagine ed esperienza incarnata. Quando inizia una relazione con un ragazzo più gio-

vane di lui e bellissimo, si sente finalmente dentro il cono di luce dorata della felicità: ama, 

ed è corrisposto. Eppure non basta trovarsi nel luogo che si è sempre sognato, non basta 

l'amore. Si è inchiodati a sé stessi, in carne e ossessioni: per riuscire a occupare il proprio 

posto nel mondo non si può ignorarlo. 



Paul Mendez, Latte arcobaleno. (Inv. 24062) 

Nell'Inghilterra degli anni Cinquanta, l'ex boxeur giamaicano Norman Alonso 

cerca, tra mille difficoltà e diffuso razzismo, una nuova vita insieme a sua 

moglie e ai suoi bambini. Nella stessa regione (la cosiddetta Black Country, 

nelle Midlands) all'inizio dei Duemila suo nipote, Jesse McCarthy, è alla 

ricerca del proprio posto nel mondo, e di una vita più vera in cui riconoscersi. 

Jesse è stato cresciuto senza il padre naturale nella locale comunità dei 

Testimoni di Geova, un ambiente rigido e chiuso dal quale ancora 

adolescente viene espulso per aver timidamente manifestato le proprie tendenze 

omosessuali. Biasimato anche da sua madre e dal nuovo marito di lei, Jesse si trasferisce 

così a Londra e inizia a frequentare uomini più grandi (soprattutto bianchi) a pagamento. In 

ognuno di loro, non importa quanto possano essere squallidi e violenti, non importa cosa gli 

chiedano di fare, Jesse cerca un po' di amore, qualcuno che lo accetti e gli voglia bene per 

quello che è. Presto però Jesse si trova a rischiare la propria vita per un incontro sessuale 

più pericoloso ed estremo del solito, ma nel momento peggiore della sua vita conosce un 

uomo, uno scrittore, con cui nasce una forte amicizia e una grande attrazione reciproca, 

anche se questi è tuttora sposato con una donna. 

Marcial Gala, Chiamatemi Cassandra. (Inv. 24075) 

Rauli è un ragazzino di dieci anni che vive in un mondo decisamente ostile. 

Adora leggere, ha un amore sfrenato per i miti greci, conosce perfettamente 

l'Iliade, ma a Cuba tra gli anni Settanta e Ottanta questo connubio di passioni 

fa di lui un bersaglio di derisione e disprezzo. La sua intelligenza e il suo 

temperamento, così lontano dal machismo che prescrive ruoli e 

comportamenti, gli rendono la vita difficile con i compagni di scuola, con il 

padre che non lo capisce, con il fratello maggiore che spesso è violento. Non 

solo si riconosce diverso, Rauli, ma è convinto di essere la reincarnazione della profetessa 

Cassandra, figlia di Priamo re di Troia, a cui il dio Apollo ha donato la facoltà della 

preveggenza. Come lei, da quando è piccolo avverte il futuro e il destino delle persone che 

gli stanno intorno, ma se li svelasse nessuno gli crederebbe. Ha visto, o ha solo creduto di 

vedere, quando moriranno il padre, la madre, il fratello. Sa, o crede di sapere, che lui stesso 

morirà a diciannove anni, nell'esercito cubano inviato in Angola. Per le persone che gli stanno 

attorno Rauli è un camaleonte che si può trasformare a piacere. La madre lo veste come la 

sorella scomparsa, il suo capitano lo paragona alla moglie lontana, i soldati del reggimento 

lo chiamano tutti Marilyn Monroe. Lui si sente Cassandra. Muovendosi tra l'infanzia e 

l'adolescenza di Rauli nella città di Cienfuegos, tra i campi di battaglia in Angola e le spiagge 

dell'antica Troia, questo è il romanzo di un personaggio che scopre la voracità della bellezza 

e la brama della fantasia, e da questa fame può essere salvato o distrutto. È la ricerca di un 

desiderio di libertà, la libertà di scoprire sé stessi e diventare quello che davvero si vuole 

essere, contro ogni destino già segnato. È una storia in cui la forza dell'immaginazione è 

capace di rompere le gabbie che si celano nello sguardo degli altri, e di creare una voce con 

il potere di raccontarsi fino in fondo. È un romanzo antico e modernissimo, al confine tra il 

vecchio mondo e un mondo che si accinge a nascere. 



Pierre Lemaitre, Il gran mondo. (Inv. 24081) 

Beirut, 1948. Louis Pelletier e sua moglie Angèle sono emigrati da molti anni 

in Libano e hanno avuto quattro figli. Negli anni Venti Louis ha acquistato un 

modesto saponificio trasformandolo nel "fiore all'occhiello dell'industria 

libanese" e ne va enormemente fiero. Il figlio primogenito Jean, detto 

Bouboule, ventisette anni, è un uomo senza ambizioni, succube della terribile 

moglie Geneviève, con la quale si è trasferito a Parigi deludendo le aspettative 

del padre che l'avrebbe voluto alla direzione del suo impero. Il secondogenito, 

l'intraprendente François, sogna di fare il giornalista. Partito per Parigi, riesce a farsi 

assumere nella redazione di cronaca del giornale più popolare del momento. Nella capitale 

francese arriverà anche la figlia più giovane, Hélène, fragile e ribelle che entrerà in un giro 

di persone poco raccomandabili. Diversamente, il terzogenito Étienne, un sensibile "idealista 

senza ideali", decide di seguire il suo amante, un militare in missione in Indocina, e si 

stabilisce a Saigon dove si scontrerà con una durissima realtà. Mentre i genitori rimangono 

soli e ignari a Beirut, in un'epoca in cui tutto sembra possibile e non lo è affatto, i figli devono 

fare i conti con amare delusioni e le conseguenze delle loro azioni, finché il passato irrompe 

nelle loro vite con il suo pesante bagaglio di inconfessati segreti. Drammatico e vitale, ironico 

e feroce, Il gran mondo è un'appassionante saga familiare e uno straordinario romanzo 

d'avventura dal ritmo inarrestabile. L'autore mescola sapientemente storie d'amore, una 

serie di omicidi, il profumo dell'esotismo, scandali politici e finanziari, malefatte dell'impero 

coloniale con colpi di scena fino all'ultima pagina. Con Il gran mondo Pierre Lemaitre 

prosegue la sua opera letteraria dedicata al Ventesimo secolo, inaugurando una nuova 

trilogia dedicata agli "anni gloriosi" del secondo dopoguerra. 

Zadie Smith, La donna di Willesden. (Inv. 24080) 

A prima vista I racconti di Canterbury, una raccolta di storie scritte alla fine 

del XIV secolo, sembrerebbero non avere granché a che vedere con i dibattiti 

contemporanei sulla sessualità e l'empowerment. Ma – come dimostra Zadie 

Smith in quello che è il suo debutto come drammaturga – non è 

assolutamente così. Il racconto della donna di Willesden è una rivisitazione 

del "Racconto della donna di Bath" di Geoffrey Chaucer, ambientata nella 

periferia nord della Londra del XXI secolo. Zadie Smith ci trasporta dalla 

taverna medievale di Southwark all'odierno pub Sir Colin Campbell in Kilburn High Road. Ed 

è in questo pub rumoroso, affollato e pieno di vita che facciamo conoscenza con Alvita, una 

donna sui cinquant'anni, che è stata sposata cinque volte, parecchio esplicita sulle faccende 

sessuali, vestita di rosso, con Jimmy Choo tarocche ai piedi e grande fan del cunnilingus. 

Alvita spiega come si sia sempre rifiutata di farsi dire (dalla società, dalla Chiesa, dai suoi 

mariti) come comportarsi o vestirsi. Ne viene fuori un personaggio indimenticabile: una 

donna schietta che parla in modo sfacciato, onesto, salace, oltraggioso e senza vergogna 

del potere del suo corpo sui suoi mariti. In un'epoca in cui anche le donne più famose 

possono faticare a esporre e rendere pubbliche le loro storie contro uomini influenti, questo 

racconto che ci parla del potere femminile non sarebbe potuto riuscire più importante e 

tempestivo. 



Nadia Busato, Factory girl. (Inv. 24079) 

Nonostante la sua aura leggendaria, la Factory non rappresentava la stessa 

terra di libertà ed emancipazione per tutti quelli che la frequentavano. Andy 

Warhol la dominava, ne era il padre-padrone incontrastato. Le donne 

restavano ai margini: una a una passarono dall’adorazione per il loro 

“creatore” alla consapevolezza di essere state sfruttate. Isabelle Collin 

Dufresne, artista conosciuta come Ultra Violet, per decenni va in cerca delle 

sopravvissute. Il rimorso per la tragica fine di Edie Sedgwick la tormenta: a 

lei, bellissima e fragile, inseparabile doppio androgino di Warhol, non è rimasta altra scelta 

che togliersi la vita, nell’indifferenza totale di quella che considerava la sua vera famiglia. 

Ultra Violet, voce narrante del romanzo, prova a ricostruire quella che sembra la chiave del 

mistero: l’ultimo film con Edie intitolato The Andy Warhol Story, con un set trasformato in 

un ring e il girato misteriosamente sparito dalla Factory. Cosa rivelava Edie di così 

compromettente da dover essere distrutto? Per capirlo occorre ripercorrere le indagini di 

Ultra Violet, che raccontano un’altra versione della Factory e della controcultura newyorkese: 

quella di Edie e delle altre ragazze, bollate per decenni come pazze e assassine, la cui voce 

è stata cancellata. Con un lungo lavoro di documentazione, nato dalle interviste a John 

Giorno, ex compagno di Warhol, Nadia Busato restituisce l’atmosfera elettrica della Factory 

e le sue ombre. Dopo aver riportato alla luce la storia di Evelyn McHale con Non sarò mai la 

brava moglie di nessuno, l’autrice torna nella New York del secolo scorso e regala alla 

letteratura un’importante figura femminile dimenticata. 

Julia Kröhn, La casa di moda. (Inv. 24082) 

Francoforte, 1914. Fanny vuole diventare una stilista e il suo sogno sembra 

realizzarsi quando sposa Georg König, proprietario di una grande casa di 

moda. Ma il marito ritorna dalla Grande Guerra ridotto ormai allo spettro di 

sé stesso e il loro amore si incrina. Fanny si sente soffocare e fugge a Parigi, 

la capitale della moda. Affermarsi in quel mondo elitario si rivelerà più 

difficile del previsto, e così la ragazza andrà in cerca di un nuovo inizio a 

Milano. Qui la sua grazia e bellezza le permetteranno di farsi strada come 

modella, un destino ben diverso dall'autonomia che si aspettava. 1946. Francoforte è in 

macerie e la figlia di Fanny, Lisbeth, rimasta sola con due figli mentre il marito è disperso al 

fronte, cerca di riprendere in mano il suo destino. Grazie alla sua inventiva e alla capacità di 

ricavare vestiti da materiali di scarto, Lisbeth riuscirà a riaprire la casa di moda, convinta 

che i cittadini di Francoforte abbiano bisogno di bellezza dopo tanti orrori. Troverà un 

appoggio inatteso nel giovane giornalista americano Conrad, che la farà sentire viva dopo 

tanto tempo. Ma una svolta sorprendente sta per sconvolgere di nuovo la sua vita... 1971. 

La figlia di Lisbeth, Rieke, vive un'esistenza tranquilla come moglie e madre borghese, finché 

suo fratello Martin non porta sull'orlo della bancarotta l'azienda di famiglia e lascia il Paese. 

L'unica che può prendere le redini della casa di moda è Rieke, ma questo metterà a dura 

prova il suo matrimonio e tutte le sue certezze, soprattutto quando una figura riemergerà 

dal passato per lanciare nuove sfide. La storia intensa di tre donne molto diverse in cerca di 

indipendenza e libertà sullo sfondo scintillante dell'alta moda. 



Amity Gaige, La sposa del mare. (Inv. 24064) 

Chiusa nell’armadio della sua stanza, Juliet legge il diario di bordo che suo 

marito Michael ha scritto nell’anno trascorso in barca a vela insieme a lei e ai 

loro due bambini. Il viaggio è stata un’idea di Michael, che si è indebitato per 

acquistare la barca, e Juliet ha acconsentito, piena di dubbi. Comincia così un 

lungo e incalzante dialogo a due voci: Juliet ripercorre la memoria degli eventi, 

e Michael racconta il presente, inconsapevole e ottimista, certo che quella sia 

l’unica possibilità per recuperare il matrimonio, salvare Juliet 

dall’insoddisfazione, dare un’altra vita ai bambini. E all’inizio pare funzionare: a bordo dello 

yacht i vecchi problemi vengono spazzati via, la famiglia si trasforma in un perfetto 

equipaggio e la barca e il mare diventano la casa sempre desiderata. Ma il destino è in 

agguato, a strappare alibi e certezze, e a svelare il senso della vita anche a costo di perderla. 

Chandler Baker, Le ribelli. (Inv. 24061) 

Sloane, Ardie, Grace e Rosalita lavorano da anni alla Truviv, marchio di 

abbigliamento sportivo con sede a Dallas, e con molte delle loro colleghe 

hanno due cose in comune: sono madri lavoratrici e si muovono al di qua 

di una linea invisibile che le separa dai collaboratori uomini, nell'ombra del 

loro prepotente superiore Ames Garrett. Quando il CEO della Truviv muore 

improvvisamente e loro scoprono che la persona più vicina ad assumere il 

controllo del ruolo vacante è proprio Ames – che ha appena assunto una 

nuova ragazza, giovane, bella e single – capiscono che è arrivato il momento 

di fare qualcosa. Troppo a lungo, infatti, ci sono stati solo sussurri, bisbigli messi 

ripetutamente a tacere, ignorati o nascosti dai complici. Sloane, avvocato dell'azienda, 

convince le altre a fare qualcosa. Qualcosa di apparentemente innocuo, qualcosa che 

sembra un sussurro ma presto diventa un grido. La loro decisione metterà in moto una serie 

di catastrofici eventi all'interno dell'ufficio: le bugie saranno scoperte, i segreti verranno 

rivelati. E non tutti sopravvivranno. Le vite delle quattro protagoniste e delle persone a loro 

vicine – altre donne, colleghi, mogli, amici e persino avversari – cambieranno drasticamente 

di conseguenza. 

Wu Ming, 54. (Inv. 24083) 

Non è dopoguerra, è solo un'altra guerra. Il mondo è diviso in blocchi, in realtà 

ideologie e frontiere si stanno già sgretolando: merci e droga non conoscono 

confini. Dall'Italia a Mosca a Hollywood, tra balere, viaggi clandestini 

oltrefrontiera e incontri di pugilato, una folla di protagonisti, spinti da una 

corrente che li travolge e li supera, si muove verso uno sbocco ignoto. Nuovi 

eretici, ex partigiani, contrabbandieri, narcotrafficanti, agenti segreti, figli in 

cerca di un padre si muovono e si sfiorano, inconsapevoli pedine di un grande 

disegno. Tra loro c'è Cary Grant, l'attore che da due anni non gira un film, il grande di umili 

origini la cui eleganza diventa il metro di misura della dignità personale, sull'orlo di una 

grande onda che sta per travolgere tutto. Sui flutti, come la bara in "Moby Dick", galleggia 

un misterioso televisore, simbolo di progresso tecnologico e di radioso avvenire. 



Selma Lagerlof, Bandito. (Inv. 24095) 

Quando Sven Elversson torna a casa in Svezia, dopo anni di aristocratica 

educazione inglese e una spedizione al Polo Nord, ad accoglierlo trova solo 

diffidenza e disgusto: per quanto si metta al servizio della comunità, tutti lo 

evitano. Hanno saputo che lassù, tra i ghiacci, in preda alla fame e alla 

disperazione, ha mangiato carne umana, la colpa più grave che si possa 

commettere, che va contro uno dei più radicati tabù della civiltà: la sacralità della 

morte. Per i cannibali non c’è pietà. Neppure il giovane parroco riesce a 

perdonarlo. Anzi, è proprio lui, appena arrivato con la bella moglie Sigrun dalle 

lontane terre natali per fuggire la maledizione che grava sulla sua famiglia, a denunciarlo 

pubblicamente e a bandirlo dalla sua chiesa. E sarà lei, l’angelica Sigrun, che conosce la 

solitudine delle donne vittime di mariti che le «amano troppo» per lasciarle libere di 

realizzarsi, a vedere in Sven quello che è: un uomo buono e tormentato. Ma anche in quel 

villaggio di pescatori irrompe con la sua violenza la Prima guerra mondiale. E davanti alle 

atrocità di quella carneficina, sorge l’inevitabile interrogativo: è più sacra la morte o la vita? 

È più colpevole chi non rispetta un cadavere o chi accetta l’eccidio di uomini, donne e 

bambini? Con il crudo realismo di chi ha visto gli orrori del conflitto, ma anche con l’arte di 

chi sa fondere cronaca e leggende, avventure e senso del sovrannaturale, Selma Lagerlöf 

racconta una storia di caduta e redenzione che è una profonda denuncia non solo contro la 

guerra, ma contro tutto ciò che attenta alla dignità, alla libertà e alla sacralità di ogni singola 

vita umana. 

Gill Hornby, Anne e Jane. (Inv. 24092) 

Anne Sharp viene accolta da Mrs Elizabeth Austen in persona. Trentun anni, 

nel cuore il sogno di imparare il greco, studiare Eschilo, leggere tanti libri 

dai dorsi dorati, Anne è assunta a Godmersham Park con il compito di 

istruire la dodicenne Fanny, la figlia degli Austen. Un compito ingrato. Mrs 

Austen non vede di buon occhio un'istitutrice dalle «inclinazioni 

intellettuali», e l'atmosfera nella grande dimora non è priva di tensioni per 

una giovane donna che ha indossato i panni dell'istitutrice non per 

vocazione ma per necessità. In una casa in cui non si appartiene né alla 

famiglia né alla servitù, basta una parola detta con disattenzione per attirarsi le antipatie dei 

padroni ed essere etichettata come non abbastanza ragionevole, non abbastanza moderata, 

non adatta, insomma, a quel ruolo che è semplice fonte di sostentamento. E basta un passo 

falso per inimicarsi la cuoca e trovarsi a digiunare quasi ogni sera. Quando, però, a 

Godmersham arrivano gli zii di Fanny da Bath, Henry e Jane Austen, la vita di Anne nella 

dimora degli Austen cambia radicalmente di segno. Jane si dimostra subito una donna 

dall'ingegno strabiliante, con cui è piacevole conversare, discutere a lungo, intrattenersi al 

punto tale da scrivere opere teatrali insieme e diventare amiche. L'intelligenza di Anne, a 

lungo coltivata grazie alla testardaggine della sua cameriera Agnes, convinta che anche una 

donna abbia diritto all'istruzione, ha finalmente modo di brillare. Quella luce, tuttavia, non 

attira soltanto l'interesse di Jane, ma anche quello di Henry. Un interesse pericoloso a 

Godmersham Park. 



Jan-Philipp Sendker, Il ladro e la ribelle. (Inv. 24094) 

La villa di Mr e Mrs Benz è una elegante dimora immersa in un grande 

giardino lussureggiante, con un campo da tennis e un maestoso baniano 

abitato da uno spirito che veglia sulla proprietà. Per onorare lo spirito, è stata 

costruita una casetta in cui Niri, ogni giorno, porta un vaso di fiori freschi e 

un bicchiere d'acqua: questo è uno dei suoi compiti, da quando è stato 

promosso giardiniere, ora che ha diciott'anni. Sua madre si occupa invece 

dei pasti della famiglia Benz, e il padre è il custode di quella villa racchiusa 

da mura tanto alte da sembrare confini tra stati. Hanno tutto ciò che serve per condurre 

un'esistenza dignitosa. Poi, un giorno, la catastrofe. La pandemia si abbatte sul mondo e, 

quando la zia di Niri comincia a tossire, la famiglia viene messa alla porta, nel giro di trenta, 

soli minuti, con gli averi di una vita intera che bastano a riempire un unico sacchetto di 

plastica. Non sanno dove andare, non hanno nulla. Dopo una prima notte in strada, 

approdano alla baraccopoli degli «irregolari», un'umanità senza diritti e di una miseria 

oltraggiosa. Niri non si dà pace, non è come suo padre, educato alla rassegnazione dalla 

sua profonda fede nel Buddha. La sofferenza dei suoi, di tutti gli altri nel campo, è 

intollerabile. Decide così di infrangere il coprifuoco notturno, sfidando le pattuglie armate, 

per tornare alla villa dei Benz dove c'è cibo per sfamare l'intera baraccopoli: lui sa dove il 

rampollo lascia una chiave di scorta per rientrare dalle sue nottate brave. Ma mentre 

saccheggia la dispensa dei suoi ex padroni, si trova davanti Mary Benz, bellissima e 

irraggiungibile, il suo primo amore. Niri teme di essere stato scoperto. Non sa ancora che 

Mary, stanca di vivere in un mondo scandalosamente privilegiato, ha in mente un piano che 

li porterà a varcare un limite da cui non c'è ritorno e cambierà non solo la loro vita, ma 

quella dell'intera città. 

Alicia Giménez-Bartlett, Gli onori di casa. (Inv. 24053) 

L'omicidio del signor Siguán è quello che Petra Delicado chiama con fastidio 

un "caso freddo". Cinque anni prima, l'affermato imprenditore tessile Adolfo 

Siguán era stato ucciso nell'appartamentino dove celebrava il suo vizio: le 

giovanissime prostitute, preferibilmente prese dal marciapiede. Ai tempi, la 

sentenza era stata sbrigativa: rapina con morto ad opera del protettore 

della prostituta con la complicità di lei. Ma, adesso, quando l'ispettrice della 

Policía Nacional con il suo vice Fermín Garzón, riaccende con scetticismo la 

macchina investigativa, le basta togliere un poco di polvere dalle vecchie carte per rendersi 

conto di alcune incongruenze. Soprattutto, resta enigmatico l'assassinio dell'assassino. 

All'inizio Petra e Fermín, battono pigri le piste consuete. Ma un incidente, cruento e spietato, 

fa capire che c'è qualcuno che segue Petra. E questo qualcuno squarcia improvvisamente lo 

scenario, legando il delitto all'intricato registro degli affari di Siguán che si scoprono connessi 

alla criminalità italiana trapiantata nella capitale catalana. E quindi a Roma che prosegue la 

partita. Ed è in questa specie di Vacanze romane, omaggio dell'autrice a un paese che ama, 

che tutta la forza comica tipica dei gialli della Giménez-Bartlett, si dispiega. Le sue storie, 

senza essere tinte di altro colore che non sia il noir, senza attenuare malinconie e frustrazioni 

dei personaggi, riescono a scatenare umori leggiadri  di commedia. 



Alicia Giménez-Bartlett, Giorno da cani. (Inv. 24054) 

Petra Delicado, ispettrice della polizia di Barcellona, e il suo vice Garzon, non 

sono il tipo dell'investigatore speculativo, l'errore e l'abbaglio li mettono sulla 

pista giusta molto di più che non la deduzione. Nel caso di "Giorno da cani" 

indagano, senza molta fortuna all'inizio, sull'omicidio di un poveraccio che 

traffica in cani, aiutati dall'ultimo fedele amico dell'uomo, il meticcio 

Spavento. Ma a quell'omicidio ne segue un altro e un altro ancora, e nella 

corrente principale degli eventi affluiscono, intersecandosi, sordidi commerci e storie 

passionali nel mondo dei cani. 

Alicia Giménez-Bartlett, Serpenti nel Paradiso. (Inv. 24055) 

Petra Delicado e il suo vice Fermín Garzón, della polizia di Barcellona, sono 

abituati a complotti di gangster, delitti maturati al confine tra il mondo del 

vizio e quello dello spettacolo, violentatori seriali, omidici nel parco. Stavolta, 

invece, devono risolvere un crimine che matura in un sobborgo ricco della 

città, il quartiere "Paradís": ville rasserenate da giardini di ombrosa 

geometria, coppie molto per bene con servitù filippina, carriere dorate, 

bambini radiosi. Nella sua piscina, colpito alla testa, galleggia il corpo di un marito virtuoso, 

giovane padre di famiglia, avvocato famoso: cosa è successo? 

Giovanni Pascoli, Canti di Castelvecchio. (Inv. 24096) 

I canti degli uccelli nel bosco, un volo di passero, una foglia che cade, la 

musica degli astri lontani, le misteriose voci notturne, voci di fiumi, dei morti, 

dell’invisibile: suoni e silenzi della natura quelli che Pascoli raccoglie nei Canti 

di Castelvecchio, il suo libro più complesso. Come scriveva Pascoli stesso in 

una lettera del 1902: “C’è, vedrai, nei Canti, un ordine latente, che non devi 

rivelare: prima emozioni, sensazioni, affetti d’inverno, poi di primavera, poi 

d’estate, poi d’autunno, poi ancora un po’ di inverno mistico, poi un po’ di 

primavera triste, e finis”. L’ordine di successione dell’anno agricolo rientra nella concezione 

pascoliana, classica e decadente insieme, dell’eterno rinnovarsi della natura. La cornice, il 

piano della raccolta, costituisce dunque una chiave di lettura e segna una frattura, un salto 

di qualità rispetto alle giovanili “tamerici” di Myricae. 

Umberto Sebastiano, Il mondo finirà di notte. (Inv. 24090) 

Una canzone ruvida e insieme lirica dedicata all'adolescenza di ogni tempo. 

Una storia d'amore dolce e terribile. Un inno al desiderio quand'è giovane, 

quand'è speranza, fuga e indicibile colpa. Ambientato nella scena musicale 

del Great Complotto di Pordenone, una delle realtà più originali 

dell'underground italiano degli anni Ottanta, questo romanzo è una cavalcata 

a briglie sciolte nelle tenebre, con lambrette al posto di destrieri e chitarre 

elettriche impugnate come lance. Un invito a spingersi nel buio più profondo, 

perché solo attraversando il deserto lasciato dal male si può provare a immaginare un altro 

mondo dove sentirsi al sicuro. 



Jurica Pavičić, Acqua rossa. (Inv. 24085) 

Quando la diciassettenne Silva scompare dal suo villaggio sulla costa dalmata 

si sta celebrando la festa dei pescatori. È un sabato di settembre del 1989 in 

una Jugoslavia morente e l'indagine viene affidata all'ispettore Gorky Ben 

presto le ricerche rivelano un ritratto più complesso e sconosciuto della ra-

gazza: studentessa delle superiori a Spalato implicata negli ambienti della 

droga e con molti soldi a disposizione. E poi c'è un testimone uscito dal nulla, che afferma 

di averla vista comprare il biglietto di un pullman diretto all'estero. La Storia nel frattempo 

segue il suo corso; ciò che resta del regime di Tito sta crollando e il nuovo potere dà il via 

a una caccia alle streghe che non risparmia nemmeno le forze dell'ordine: Gorki Sain è 

obbligato a dimettersi e il caso viene chiuso. La famiglia di Silva è l'unica a non arrendersi, 

a continuare ostinatamente le ricerche e a voler trovare le risposte. Solo molti anni più tardi, 

in una Croazia alquanto cambiata, un evento inatteso farà luce su quell'indagine. 

Virginia Wolf, Orlando. (Inv. 24049) 

Orlando è stato scritto nel 1928 e dedicato alla poetessa (e grande 

giardiniera) Vita Sackville-West, di cui per un certo periodo Virginia Woolf fu 

amante, tanto da far dire al figlio di Vita Sackville-West che questo romanzo 

è «la più lunga lettera d'amore della storia». Al centro della narrazione le 

mirabolanti avventure di Orlando, giovane e melanconico cortigiano 

dell'epoca di Elisabetta I, il quale nel corso di quasi quattro secoli non solo 

si troverà a vivere diverse vite, in varie e suggestive epoche storiche, ma 

anche a cambiare sesso, diventando così una donna, dopo un sonno di sette giorni 

consecutivi, in quel di Istanbul. Aggregata a una carovana di zingari, avrà modo poi di 

tornare a Londra, rivivendo così dapprima le atmosfere di inizio Settecento, dei tempi della 

regina Anna, e in seguito del Romanticismo, fino ai primordi degli anni venti del Novecento, 

sempre all'inseguimento del vero amore e del senso profondo della poesia.  

Sophia Mavroudis, Stavros. (Inv. 24063) 

Stavros, primo romanzo di Sophia Mavroudis, è un romanzo noir, una 

variazione sul tema greco: un faccia a faccia tra Stavros – un poliziotto un po' 

burbero, un po' filosofo – e un killer tornato dal passato, sullo sfondo della 

Grecia di oggi che cerca con ogni mezzo di districarsi da questa crisi e uscirne 

a testa alta! Una tragedia greca moderna, ricordi dolorosi, una vecchia 

vendetta, un doppio dramma, personale e professionale. E la ricerca ossessiva 

della verità in un paese pieno di corruzione politica, disperazione sociale e 

relazioni umane fallite. Qui i profumi dell'ouzo si mescolano a quelli di questo porto 

mediterraneo che da sempre accoglie le persone del mondo in difficoltà. È tutta l'anima di 

una Grecia stremata da anni di austerità che emerge con forza da queste pagine. Affiancato 

dai suoi più fedeli colleghi – Dora, ex forze speciali, Eugénios l'hacker e Nikos l'albanese –, 

dall'amica Matoula, proprietaria di un bar dal passato oscuro, Stavros riuscirà finalmente a 

far uscire dall'ombra coloro che da tanti anni ammorbano la sua città. Ma la vita a volte 

riserva molte sorprese. 



Liz Moore, Il peso. (Inv. 24078) 

La vita di Arthur Opp, ex professore di Letteratura, è disegnata dai confini del 

suo corpo. Incapace di governare la fame di cibo, di amore, di rispetto, Arthur 

non esce più dalla sua casa di Brooklyn. L'unica persona che gli sta a cuore è 

Charlene, una ex allieva con cui ha mantenuto per anni una corrispondenza 

tenera e profonda, ma che da qualche tempo non sente più. Finché un giorno 

Charlene lo chiama per chiedergli di aiutare negli studi il figlio Kel, giovane 

promessa del baseball. Arthur prova a contattare il ragazzo senza riuscirci: Kel 

è in crisi, ha grandi aspirazioni ma poche risorse, e non tollera di vedere sua madre 

consumarsi nell'alcol e nella depressione. Poco alla volta, attraverso piccoli gesti e 

umanissime coincidenze, l'amore di Charlene avvicinerà Kel e Arthur, liberandoli dal peso 

del proprio dolore, e darà loro la possibilità di mostrarsi agli altri senza più disperazione né 

vergogna.  

Veit Heinechen, Lontani parenti. (Inv. 24093) 

Due uomini uccisi nel giro di poche ore, entrambi con una freccia tirata da 

una balestra professionale, ovviamente fanno pensare alla stessa mano. Ma 

quando gli omicidi vengono collegati ad altri avvenuti negli ultimi mesi in zone 

più o meno limitrofe, il caso si inserisce in un contesto politico e la prospettiva 

cambia. Con il progredire delle indagini, infatti, Proteo Laurenti e i suoi 

collaboratori capiscono che le cause della catena di delitti non devono essere 

ricercate tanto nel presente quanto nel passato, perché hanno avuto origine 

nella guerra, nell'occupazione tedesca dopo l'8 settembre, nella Risiera di San Sabba, nella 

Resistenza. Parallelamente il commissario capo deve fare i conti con la dimensione ben più 

privata della vita familiare e ingoiare due rospi a breve distanza l'uno dall'altro: Livia e Dirk 

hanno deciso di sposarsi – quindi è fatta, dovrà mettersi l'anima in pace e accettare l'idea 

di ritrovarsi in casa un genero tedesco – e Patrizia è di nuovo incinta, ma a quanto pare il 

padre non è il fidanzato Gigi, come sempre imbarcato su una nave. 

Jenny Offil, Sembrava una felicità. (Inv. 24097) 

Il ritratto di una donna, ma soprattutto una riflessione sui misteri della coppia, 

dell'intimità, della fiducia e dell'amore. L'eroina della Offill è una giovane 

scrittrice che vorrebbe diventare un mostro di scrittura. È una donna che non 

si vuole sposare e che invece s'innamora e si sposa e ha una figlia. Col tempo 

vede le proprie ambizioni andare in stallo, la maternità trasformarsi in una 

nuova forma di solitudine e il matrimonio vacillare per un tradimento. Nella 

sua ostinata ricerca della felicità deve affrontare lo smarrimento, la rabbia, la gelosia e i 

cambiamenti, per ritrovare quello che è stato perso, cosa è rimasto e che cosa desidera 

adesso. Una vita come tante, all'apparenza, raccontata con un linguaggio che brilla di 

arguzia e feroce ironia, in un romanzo che in certi momenti sembra un diario, in altri un 

mémoire, in altri ancora un flusso di coscienza inarrestabile. Intercalando sapientemente 

citazioni di Orazio, Socrate, Coleridge e Berryman, nozioni di scienza e pillole di filosofia, 

questa storia d'amore venata di suspense ha la velocità di un treno che sfreccia nella notte. 



Belinda Starling, La rilegatrice dei libri proibiti. (Inv. 24051) 

È il 1859 a Londra, e sir Jocelyn Knightley coltiva il sogno di liberare la società 

dalle "pastoie del ritegno" e della morale, collezionando i libri che i puritani 

dell'epoca vorrebbero bruciare tra le fiamme dell'inferno: il Decamerone, il 

Satyricon di Petronio, l'Ars Amatoria di Ovidio... A rilegare quei libri con 

preziose pelli e fodere scarlatte è, in barba a tutte le leggi della corporazione 

dei legatori che vietano il lavoro alle donne, Dora Damage, la giovane moglie 

di Peter Damage. Le sue originali rilegature, così morbide e seducenti, 

suscitano l'entusiasmo di sir Knightley, della filantropica e ambigua Lady Sylvia e della 

cerchia dei suoi amici: i "Sauvages Nobles". Ma non finisce forse puntualmente nei guai chi 

entra in una "società del vizio"? Romanzo storico, che ci restituisce impeccabilmente i 

conflitti di sesso, razza e classe dell'età vittoriana. "La rilegatrice dei libri proibiti" ci offre, 

con Dora Damage, un'eroina moderna che non esita a infrangere le regole e i tabù della 

Londra del XIX secolo, la città più grande del mondo, in cui gli ideali più nobili si 

accompagnano alle miserie più sordide. 

Maria Teresa Cometto, Emma e l’angelo di Central Park. (Inv. 24088) 

L’Angelo delle Acque sulla fontana Bethesda in Central Park è una delle icone 

di New York e il monumento in assoluto più fotografato dai turisti e citato nei 

film. Questo libro rivela per la prima volta la sua storia affascinante e 

misteriosa che è inscindibile con quella dell’artista che l’ha creata 150 anni fa: 

Emma Stebbins, la prima donna a ricevere la commissione per un’opera d’arte 

pubblica a New York. Newyorkese doc, Emma ha però vissuto nella Roma dei 

Papi dal 1856 al 1870 ed è in Italia che si è ispirata per la statua dell’Angelo 

e l’ha realizzata. La sua vita è speciale, soprattutto per quei tempi: è “sposata” all’attrice 

Charlotte Cushman, antesignana della lotta per il riconoscimento dei diritti dei gay; e fa 

parte di quella «strana sorellanza di donne scultrici americane che si erano sistemate sui 

sette colli come uno stormo (o gregge) marmoreo», così le descrive lo scrittore Henry James. 

Timida e riservata, Emma ha lasciato pochissime tracce di sé. Per ricostruire la sua vita e 

quella dell’Angelo, Maria Teresa Cometto ha fatto un accurato lavoro di ricerca fra New York 

e Roma, riuscendo a parlare con due discendenti della scultrice. Il risultato è anche un 

ritratto delle due città e getta luce sul filo rosso che legava americani e italiani progressisti 

di quegli anni: il movimento contro la schiavitù negli Usa e il Risorgimento in Italia. 

Wistawa Szymborska, Canzone nera. (Inv. 24084) 

In una Varsavia che crolla a pezzi, i ragazzi di strada stringono fra le mani le 

bottiglie di benzina che sono impazienti di scagliare contro i carri armati tede-

schi, mentre intorno a loro infuria quell’insurrezione che Białoszewski ha saputo 

miracolosamente farci vivere dall’interno. Gli spettri della guerra irrompono 

in Canzone nera, lasciando la giovane Szymborska con un nodo stretto in gola, 

«intriso d’ira», per la scomparsa dell’amato, ricca di una conoscenza del mondo 

che è il solo, amaro bottino, e alla ricerca di nuove parole: «A che serve la 

conoscenza della morte. / A causa sua si raffredda il tè sul tavolo. / Niente atmosfera. Di 



parole di sapone». I moltissimi, appassionati lettori abituati al suo bisogno di essere sempre 

universale rimarranno certo stupiti di fronte a testi che lasciano intravedere in filigrana le 

lacerazioni della Storia. Non a caso, dopo averli composti fra il 1944 e il 1948, Wisława 

Szymborska non ha voluto raccoglierli in volume, forse anche perché l’Unione degli scrittori 

polacchi si era nel frattempo pronunciata a favore del realismo socialista come unico stile 

ufficiale. Superato lo stupore, quei lettori non potranno tuttavia che riconoscere la sua im-

pavida sicurezza di tocco, e rimanerne conquistati: «– è dallo stupore / che sorge il bisogno 

di parole / e perciò ogni poesia / si chiama Stupore –» 

Christina Dalcher, La sorellanza. (Inv. 24099) 

Se ti unisci a noi è per sempre. Miranda non ha mai condiviso le idee della 

madre, una femminista radicale che ha abbandonato la famiglia per creare 

Femlandia, una comunità interamente gestita da donne. Tuttavia, ora che 

la crisi economica ha messo in ginocchio il Paese, che crimini e saccheggi 

sono all'ordine del giorno, e che lei stessa è oppressa dai debiti, Miranda 

non ha altro posto in cui andare se non quello Stato nello Stato che negli 

anni è diventato prospero ed efficiente, e ha fatto della solidarietà e della 

sorellanza la sua cifra distintiva. In effetti, all'inizio per Miranda è un sollievo 

sentirsi finalmente al sicuro: le viene assegnata una casa accogliente e le vicine sembrano 

sempre pronte a darle una mano. Eppure ben presto si rende conto che, dietro quella 

facciata perfetta, si cela una realtà inquietante. Mancano del tutto gli uomini. A scuola ci 

sono solo alunne, così come tutte le neonate sono femmine. E quando a due ragazzini in 

pericolo viene negato un aiuto perché maschi, Miranda capisce di non poter restare a 

guardare e decide di lottare per ciò che ritiene giusto. Ma troppo spesso la giustizia è un 

lusso, soprattutto se sei donna e se la posta in gioco è la tua libertà. Perché c'è un prezzo 

da pagare per sfuggire a un mondo governato dagli uomini. 

Margaret Atwood, La vita prima dell’uomo. (Inv. 24089) 

Una coppia apparentemente moderna, libera, aperta: lei, Elizabeth, 

colleziona amanti senza che Nate, suo marito, ne soffra veramente; lui 

stesso frequenta una donna, ma questo non compromette, anzi sembra 

cementare, la loro unione. L'essenziale, dopotutto, è «poter contare l'uno 

sull'altra». Ma quando il suo ultimo amante si suicida e Nate intreccia una 

relazione con una giovane paleontologa, il mondo di Elizabeth sembra 

crollare, e la donna viene assalita da domande esistenziali alle quali non 

riesce a dare risposta. Nate, per parte sua, non sa scegliere tra le due 

donne, con l'unico risultato di rendere entrambe infelici. Per raccontare questa storia, sullo 

sfondo della quale vediamo emergere le tematiche che l'hanno resa famosa - prima fra tutte 

quella della condizione femminile - Margaret Atwood sceglie di far parlare i protagonisti in 

prima persona: e così non possiamo non immedesimarci in queste tre figure, rimaste 

prigioniere di un gioco di cui si erano illuse di scrivere le regole, un gioco che l'autrice 

racconta con la bravura che ha fatto scrivere al New York Times: «Nessuno conosce la 

natura umana come Atwood». 



Deborah Levy, L’uomo che aveva visto tutto. (Inv. 24091) 

È il 1988 quando il giovane Saul Adler viene investito da un'auto a Londra sulle 

strisce pedonali di Abbey Road, celebri per l'album dei Beatles. Si riprende, ma 

il giorno dopo la sua fidanzata Jennifer Moreau, una promettente fotografa 

che l'ha scelto come musa, lo lascia senza motivo. Depresso, Saul si trasferisce 

a Berlino Est per portare avanti i suoi studi sull'Europa orientale; e da quel 

momento gli eventi sembrano legarsi e slegarsi in un vortice di coincidenze e 

discordanze. La memoria di Saul è sempre più inaffidabile, lui pare conoscere 

fatti non ancora accaduti ma tradisce i suoi più cari amici, Walter e Luna, che vengono 

arrestati dalla Stasi. Quando però, anni dopo, rimane vittima dello stesso incidente su Abbey 

Road, Saul intraprende un viaggio intimo alla ricerca di sé stesso, per ricomporre la realtà 

spezzata in cui è immerso. "L'uomo che aveva visto tutto" è un romanzo sullo spazio sfocato 

tra verità e ricordi, un luogo mutevole in cui passato e presente convivono. Come in 

un'immagine a lunga esposizione, Deborah Levy fotografa squarci di tempo interiore, dove 

la nostra identità prende forma, e illumina il desiderio oscuro di vivere infinite vite, mille 

amori, mille esperienze. 

Véronique Olmi, Le evasioni particolari. (Inv. 24098) 

I Malivieri sono una normalissima famiglia di Aix-en-Provence, nel Sud della 

Francia: il padre Bruno, maestro elementare, la madre Agnès, casalinga, e le 

tre figlie Sabine, Hélène e Mariette. È una vita tranquilla, la loro, scandita dal 

lavoro del padre, dai tempi scolastici delle bambine e, la domenica, dalla 

messa seguita dall'immancabile picnic in campagna. Lentamente, però, la loro 

vita si stravolge. A spostare l'asse intorno a cui ruota la vita di famiglia non è 

un episodio in particolare né un evento che li colpisca direttamente o 

indirettamente, ma la trasformazione inesorabile dei costumi, della cultura e dell'approccio 

al mondo che negli anni Settanta del Novecento ha radicalmente cambiato il pensiero 

europeo e polverizzato molti punti di riferimento, soprattutto morali, fino ad allora vigenti. 

Nel 1970 Sabine, la più grande delle figlie, ha quattordici anni, Hélène undici e Mariette tre. 

Gli anni Settanta sono gli anni delle rivendicazioni operaie, del movimento femminista, della 

droga e della musica rock, sono gli anni in cui nascono il movimento ecologista e quello per 

i diritti degli omosessuali, sono gli anni dell'amore libero, della trasgressione e della 

demolizione dei vecchi valori. L'impatto sulla famiglia Malivieri è dirompente. 

Pete Fromm, Indian creek. (Inv. 24052) 

Per uno studente di biologia della fauna selvatica, innamorato dei libri di 

Henry Thoreau e dei racconti di montagna, il programma dell'Idaho Fish & 

Game è un'occasione imperdibile: monitorare e proteggere la schiusa di due 

milioni e mezzo di uova di salmone nel selvaggio Selway-Bitterroot. Solo che 

il ventenne Pete Fromm non può immaginare cosa significhi veramente vivere 

un intero inverno - ben sette mesi - da solo sulle Montagne Rocciose, alla 

fine degli anni Settanta, in una tenda in tela a oltre sessanta chilometri dalla 

prima vera strada e a cento dal primo insediamento umano. Comincia così un'avventura 



incredibile, un romanzo di formazione divertente, di un realismo crudele e soprattutto vero, 

anzi verissimo, con temperature che arrivano a quaranta gradi sotto zero e la neve a coprire 

ogni cosa, con imprese nelle quali il giovane Pete deve dare fondo al proprio istinto di 

sopravvivenza, e situazioni che lo obbligano a rapportarsi con limiti e sogni, con sé stesso e 

la solitudine. E, onnipresente, la natura in tutta la sua potenza; dapprima usata, temuta, 

incompresa e poi, in quello che è uno straordinario finale, vera e propria compagna di vita. 

Silvia Dai Pra’, I giudizi sospesi. (Inv. 24087) 

La famiglia Giovannetti è all’apparenza una famiglia come molte altre: 

borghese, discretamente felice. Il padre, Mauro, è un brillante professore di 

storia e filosofia al liceo, oltre che un uomo affascinante, la madre, Angela, 

insegnante d’arte alle medie, è una donna mite e devota alla famiglia; i due 

figli, Perla e Felix, sono molto diversi tra loro: se Perla – brillante, curiosa, 

dotata – è quella su cui i genitori, in particolare il padre, ripongono tutte le 

loro aspirazioni, Felix è impacciato e timido, ma tutto sommato un bravo 

ragazzo che non desta particolari preoccupazioni. Tutti si aspettano grandi cose da Perla. 

Ma da quando si è fidanzata con un certo James, un ragazzo più grande su cui circolano 

brutte voci - un violento, un bugiardo – è cambiata: insofferente, sarcastica, nulla le 

interessa più. Potrebbe essere una semplice crisi adolescenziale, la sana ribellione di una 

ragazza che non ha mai dato problemi, ma l’origine del suo malessere si rivelerà ben più 

radicale e implicata con il lato oscuro della famiglia in cui è cresciuta: i compromessi, le 

rinunce, le ipocrisie che fino a quel momento erano sembrate accettabili si rivelano velenose, 

infestanti. Felix, “il figlio sbagliato”, ironico, intelligente, defilato, è l’osservatore ideale, ed 

è dalla sua voce apparentemente disillusa ma in realtà disarmata e struggente che ci viene 

raccontata tutta la storia. 

 

RAGAZZI 
 
 
Haruo Yamashita, La famiglia Topini va al mare. (Inv. 24073) 

La scuola è finita e la famiglia Topini decide di andare a fare una gita al mare. 

Sono tutti eccitati ma il papà è preoccupato: speriamo che ai suoi topini non 

succeda nulla! Invece l'alta marea li sorprenderà. Età di lettura: da 3 anni. 

 

Cristina Marsi, Puzza e verdura. (Inv. 24068) 

La storia di un orso mangione a cui cresce sempre il pancione: quando mangia 

troppa pizza gli scappa una tremenda puzza. Il poveretto come può fare se 

un'orsa vuol far innamorare? Qualcosa nella sua dieta va cambiato. Età di lettura: 

da 3 anni. 

 



Francesca Fortunato, La ciurma: una storia per imparare a leggere. (Inv. 24070) 

Gli alunni della 1a A sono sempre scontenti e protestano per ogni cosa. Per 

fortuna i loro insegnanti sanno che cosa fare: partiranno con una nave pirata 

alla ricerca della felicità! Ma se scoprissero che la felicità non è poi così lontana 

da casa? Età di lettura: da 4 anni. 

Tove Jansson, Caccia alla cometa. (Inv. 24065) 

Le giornate felici e spensierate dei Mumin vengono sconvolte dall'arrivo di una 

spaventosa cometa diretta sulla Valle. Quanto sono grandi le stelle? Le comete 

sono davvero così pericolose? Per evitare la catastrofe la famiglia Mumin e i 

suoi simpatici amici hanno bisogno di spiegazioni scientifiche e organizzano 

subito una spedizione all'Osservatorio che si trova in cima alla montagna. Sulla 

strada del ritorno, stanchi e spaventati, i troll si rifugiano in una grotta profonda 

in attesa dell'infausto evento. Ma alla fine c'è sempre Mamma Mumin che accoglie tutti con 

la sua borsa piena di rimedi per guarire dalla paura. Età di lettura: da 7 anni. 

Agnès Mathieu, Dagfrid una bambina vichinga. (Inv. 24071) 

Ci sono molte cose che irritano Dagfrid, a cominciare dal suo nome. E poi la vita 

di una ragazza vichinga non è poi così divertente: devi arrotolarti le trecce sulle 

orecchie, indossare abiti lunghissimi e scomodi, mangiare pesce secco dalla 

mattina alla sera. Be', quello lo mangiano tutti i vichinghi, a dire la verità. Però 

a Dagfrid non piace proprio, così come non le piace il fatto che le ragazze non 

possano andare a scoprire l'America e questo, be', è estremamente seccante! 

Comunque le cose stanno per cambiare, perché Dagfrid è arcistufa di pesce secco e di trecce 

arrotolate sulle orecchie. Età di lettura: da 7 anni. 

Arianna Papini, Amiche d’ombra. (Inv. 24067) 

Il racconto emozionante e autobiografico dell'amicizia tra l'autrice e Michela, 

una compagna di classe cieca, destinata a diventare la sua migliore 

amica. Arianna Papini, Premio Andersen 2018 come migliore illustratrice, 

mescola poesia e ironia in uno stile narrativo trascinante fatto di parole e 

immagini, che offre al lettore un indimenticabile ritratto delle due protagoniste 

e della loro amicizia all'interno di un vivace spaccato di adolescenza. Età di 

lettura: da 9 anni 

Begum Rokheya, Il sogno della pace. (Inv. 24069) 

Città fiorite, case ornate di ricami preziosi, università gremite e cinte da orti 

e frutteti odorosi, l'ingegno e la scienza al servizio della comunità, il sole e 

la pioggia fonti primarie di benessere e progresso, la guerra il ricordo 

sbiadito di un passato senza ritorno - non è il mondo sognato dalla 

generazione di Fridays for Future, ma l'invenzione visionaria, armoniosa e 

immaginifica cadenzata tra le pagine di un racconto folgorante scritto oltre 

un secolo fa. "Il sogno della pace" è una lettura spiazzante capace di ridare 



fiato alla speranza, come solo la letteratura può fare in tempi come i nostri di rinnovata furia 

bellica. Il viaggio onirico della giovane protagonista alla scoperta di un mondo ignoto e 

magnifico mette a nudo l'inadeguatezza e il logoramento del paradigma maschile fondato 

sull'uso della forza e della guerra; e lo fa senza bisogno di invettive, bensì mostrando agli 

occhi dei lettori la piana evidenza del suo contrario: un modello tutto nuovo inaugurato dalle 

donne che pone il sapere, la conoscenza, la cura di sé e degli spazi, e la convivenza pacifica, 

alla base dell'esistenza umana. Una lettura visionaria e inebriante, feconda di suggestioni 

per il nostro inquieto presente. Età di lettura: da 10 anni. 

Cornelia Funke, Il re dei ladri. (Inv. 24050) 

A Venezia, tra oscuri canali e palazzi in rovina che offrono un rifugio perfetto 

a chi vuole sparire, Prosper e Bo, orfani in fuga da due zii malvagi che li 

vogliono separare, incontrano una banda di ragazzini che vivono in un cinema 

abbandonato. Fanno capo a Scipio: audace e misterioso, è lui il re dei ladri 

che garantisce la sopravvivenza dei compagni grazie ai suoi furti 

mirabolanti. Senza un attimo di esitazione Prosper e Bo entrano a far parte di 

questa "famiglia" e si trovano coinvolti in un’avventura che cambierà per 

sempre la loro vita. Una città antica e piena di misteri fa da sfondo a un racconto che oscilla 

tra divertimento, fuga e desiderio di libertà. Età di lettura: da 11 anni. 

Sabina Colloredo, Streghe. (Inv. 24072) 

Franchetta vaga da una città all'altra, nell'Europa del Cinquecento, al seguito 

di sua madre Lucetta, una famosa guaritrice in fuga dall'Inquisizione. Quando 

il suo destino si incrocia con quello di Devina, scopre finalmente il valore 

dell'amicizia e comincia a chiedersi chi vorrebbe diventare. Dal primo 

innamoramento all'esperienza del sabba, le due ragazze condividono un 

percorso di crescita che le porterà alla scelta di essere libere e indipendenti. 

Ma Devina ha un lato oscuro e distruttivo, che a volte degenera nella 

stregoneria e che travolge chiunque le stia vicino. Età di lettura: da 13 anni. 

Manuela Santoni, La lettera perduta. (Inv. 24108) – GRAPHIC NOVEL 

Cosa vuol dire ricordare? E quanto può essere doloroso ricordare ciò che 

tutti gli altri sembrano aver dimenticato? Il paese di Montequadrato è 

infestato da un fantasma, un fantasma che solo la giovanissima Emma (e il 

suo gatto Malpelo) riesce a vedere: è Pietro, un ex soldato della Seconda 

guerra mondiale che non trova pace. Ricorda poche cose della sua vita, e 

tra queste c'è una lettera che non era mai riuscito a consegnare alla donna 

che amava. Emma, Malpelo e Pietro iniziano così un viaggio tra passato e 

presente, tra ricordi cancellati e ricordi da ritrovare, su uno dei periodi più disumani della 

nostra Storia. Tutto quello che scopriranno sarà doloroso, inevitabile e necessario. Un libro 

sull'importanza di ricordare. 

 



Christina Hammonds Reed, Black Kids. (Inv. 24066) – YOUNG ADULTS 

Los Angeles, 1992. Ashley Bennet ha diciassette anni e non potrebbe 

desiderare di più dalla vita: bella, ricca, con le amiche giuste. L'estate è ormai 

alle porte e lei passa più tempo in spiaggia che in classe, in testa solo il ballo 

di fine anno. Ma un pomeriggio di aprile quattro agenti di polizia vengono 

assolti dopo aver picchiato brutalmente un ragazzo nero e tutto 

cambia. Perché quel ragazzo è Rodney King, e da quel momento anche Ashley 

non è più solo una ragazza come tante, ma una ragazza nera, respinta improvvisamente ai 

margini di un mondo che considerava il suo. Intorno a lei, Los Angeles brucia tra le fiamme 

di violente proteste, e Ashley cerca a tutti i costi di continuare la sua esistenza da privilegiata, 

anche se sua sorella Jo si fa coinvolgere nei disordini e l'illusione di famiglia perfettamente 

integrata che hanno costruito i suoi genitori inizia a sgretolarsi. E mentre la sua vita va in 

frantumi insieme alle vetrine dei negozi, Ashley dovrà farei conti per la prima volta con le 

sue origini e le conseguenze che il colore della sua pelle porta con sé. Sullo sfondo di uno 

dei momenti chiave della storia americana, in un passato che riflette un presente 

dolorosamente affine, il racconto intimo e autentico di una ragazza in cerca di sé stessa e 

delle sue radici. 
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